
ECONOMIA E LAVORO 

A novembre 
Sul Sud 
sindacati 
a convegno 
• i ROMA A metà del mese 
prossimo (esattamente II 17 e 
Il 18 novembre) Il sindacalo 
ha Indetto la conferenza na
zionale sul Mezzogiorno Un 
Incontro aperto al partiti, al 
rappresentanti delle forze so
ciali, delle Istituzioni La deci
sione di organizzare la confe
renza è slata presa Ieri nella 
riunione delle segreterie uni
tarie Cgll, Clsl, UiT L Incontro 
tra I •vertici- del sindacato 
(che segue di qualche giorno 
l'assemblea del comitati ese
cutivi) 4 servito anche a met
tere t punto le proposte sulla 
Finanziaria (e per prima cosa 
il chiede II rispetto del tampi, 
Il varo entro dicembre per le 
misure già concordate suil'lr-

gel e sugli assegni familiari) 
ul fisco,le tre confederazioni 

hanno deciso di creare un 
•gruppo di lavoro» che sten
derà la piattaforma unitaria 

Le segreterie di Cgll-CllsUII 
Ieri, Invece, non hanno di
scusso di uno del temi più 
scottanti sul tappeto, la rego
lamentazione degli scioperi 
nel servizi La discussione è 
•tata solo rinviata, però se ne 
parlerà a giorni, dopo II con
fronto che II sindacato vuole 
avere con esperti del diritto 
del lavoro, 

Costituita ieri la Consulta, «laboratorio» verso una nuova politica 

Occhetto: così risaniamo l'economia 
«Con le imprese 
patto democratico 
contro la crisi» 

ANGELO MELONE 

• • ROMA «Questa è la di
scussione che ci proponiamo 
una via originale che si £ get
tata alle spalle vecchi Ideolo
gismi E credo che In questa 
ricerca della trasformazione 
in Occidente sia centrale una 
nostra politica verso II sistema 
delle imprese» L'applauso 
che dalla platea ha accompa
gnato questa conclusione del 
discorso di Achille Occhetlo è 
un commento più che elo
quente Il vice segretario del 
Pei ha scelto una platea di im
prenditori, riuniti per dar vita 
alla prima •consulta sull'Im
presa» promossa da una gran
de forza politica, per lanciare 
una torte proposta politica di 
alternativa alla crisi attuale 
clamorosamente evidenziata 
dal terremoto finanziario di 
questi giorni Occhetto ha di
segnato un vero e proprio 

«—^——— Etanolo 

Scontro Gardini 
coltivatori 
"~~ OILDO CAMntATO 

•M ROMA L'Idea di un •patto 
•Ila pari» tra agricoltura, Indu
strii e commercio proposto 
dalla Confcolllvalorl cominci* 
* farsi strada La giornata di 
Ieri, conclusiva della confe
renza economica dell'orga
nizsatone, e stata dedicata 
soprattutto al confronto con 
le altre forze Pur con vari di
stinguo, è emersa la volontà 
delle organizzazioni agricole 
di trovare del punti d'Intesa 
per non farsi schiacciare dal 
rullo compressore delle multi
nazionali Industriali e finanzia
rie ormai presenti In forze nel 
settore agroindustriale Un 
po' meno disponibilità a con
fronti alla pari, Invece, è 
emersa dall'altra parte, perlo
meno In quella che si ricono
sce nell'aggressività Imprendi
toriale del gruppo Ferruzzl il 
cui presidente Raul Cardini, 
ha colto l'occasione di ieri so
prattutto per sponsorizzare il 
•uo progetto per la trasformo-
iloti* del cereali In etanolo. 
Un'Ipotesi esplicitamente re
spinta dalle organizzazioni 
agricole, 

Nella giornata Inaugurale 
molto si era discusso su come 
concretamente potesse otte
nersi un rapporto di «concer
tazione paritaria» tra soggetti 
di peto contrattuale cosi di
verso come industria, agricol
tura e servizi Ad esemplo, 
Marcello Stefanini, responsa
bile agrario del Pel, aveva sot
tolineato come fattore decisi
vo l'Intervento programmato-
rio da parte dello Stato 

Seconda Arcangelo Lo-
bianco, presidente della Col-
diretti, «la parità, se non vuole 
essere uno sterile slogan da 
lanciare nelle varie manifesta-
«lonl, deve essere un obiettivo 
che si può raggiungere solo 
attraverso un riequllibrlo del 
poteri». In altre parole è il ri
lancio del «progetto Aquila» 
che si propone di «dotare que
sta strategia di elementi con
creti», In pratica di lare una 
holding agroindustriale di 

marca Coldlretll Tuttavia, ha 
aggiunto Lobianco, «è eviden
te che tale progetto non può 
che coinvolgere quelle orga
nizzazioni che per vissuto sto
rico e affinità politiche possa
no essere considerate parti in
tegranti di una stessa area» 
Lobianco ha perciò auspicato 
•Il superamento dell'attuale 
frammentazione organizzativa 
attraverso sia una Intesa unita
ria tra le organizzazioni pro
fessionali agricole fondata su 
latti concreti, sia una concer
tazione fra le attività delle or
ganizzazioni economiche del 
produttori agricoli ed in parti
colare della cooperazlone» SI 
tratta di una disponibilità della 
Coldlretll a ridiscutere la rnap-

Pa del potere all'Interno della 
ederconsorzl? Se le parole 

hanno un senso, proprio que
sto dovrebbe esseme II signifi
cato, anche se Lobianco pare 
voler giocarsi questa •apertu
ra» con una rideflnlzlone del 
ruolo della Lega delle coop 
nel settore agroaUmantare 

Un «patto Tra pari» sta bene 
anche alla Confagricoltura 
Tuttavia - ha sostenuto II suo 
vicepresidente, Gioia - «esso 
non può essere ottenuta per 
decreto del principe, ma su 
basi di reciproca fiducia e, so-

firattutto con rapporti bllatera-
1 tra Impresa agricola (singola 

o associata) e Impresa Indu
striale» 

Per Cardini, Invece, il «pat
to alla pari» c'è già lo dimo
strano gli accordi per lo zuc
chero e la vicenda della sola, 
lo dimostrerà la produzione di 
etanolo da cereali Gardini so
stiene che fare apicoltura del 
domani vuol dire produrre 
materie prime per l'industria. 
Questa sarebbe la sola strada 
di sopravvivenza per i conta
dini italiani chi si ferma al 
passato è perduto «Anche noi 
guardiamo al futuro, ma vo
gliamo trovare la nostra con
venienza non soto quella del
l'industria», gli ha ribattuto II 
presidente della Confcoltlva-
tori, Avollo 

Telit, Bellisario 
rompe il silenzio 
• I GINEVRA Marisa Bellisa
rio ha rotto il silenzio sulla vi
cenda Telit «Siamo ormai 
un'azienda competitiva sul 
plano Internazionale, possia
mo largamente sopravvivere 
da soli e lavorare senza affan
no ad accordi Intemazionali 
alla pari con I grandi concor
renti Detto questo ci auguria
mo che Innanzitutto vada In 
porto l'accordo con Teletira, 
ma deve essere un accordo 
gestibile correttamente sul 
piano concreto» ha dello par
lando al salone intemazionale 
delle telecomunicazioni di Gi
nevra 

In panico',!^ la Bellisario 

ha specificato che sarebbe 
personalmente molto scettica 
sulla Ipotesi, circolata nel 
giorni scorsi, di una possibile 
gestione a due della nuova 
azienda, per Intenderci, sulla 
convivenza al vertice con l'al
tro candidato Salvatore Ran-
di 

In caso di mancata Intesa si 
parla di eventuali partnership 
svedesi per la Teletira e di ac
cordi con 1 tedeschi della Sie
mens per la Italie! La condi
zione sine qua non che la Bel
lisario ha sottolineato è che 
eventuali accordi non Intac
chino in nessun modo la ca
pacità di ricerca e progetta
zione dell'ltaltel 

•patto democratico» per fron
teggiare la crisi e promuovere 
una nuova qualità dello svilup
po. 

Il ragionamento e la propo
sta politica di Occhetto parto
no da una dunssima analisi su 
questi ultimi anni «La risposta 
alla crisi dello Stato sociale -
ha detto - ha aperto nuove 
voragini strutturali mentre la 
modernizzazione si è presen
tata come ristrutturazione di 
una parte più forte a scapito 
non solo del lavoro dipenden
te ma anche delle piccole e 
medie imprese non abbiamo 
avuto il meglio del mercato In 

Suesti anni, ma II peggio» E la 
prova si può trovare analiz

zando l'azione delle grandi 
concentrazioni industriali e 
della assoluta incapacità dello 
Stato di «spendere progetti, di 

mettere in campo fino In ton
do un processo di innovazio
ne del sistema» Occhetto 
«nmprovera» alle grandi con
centrazioni Industriali la loro 
«scarsa tensione imprendito
riale» ed una prevalente pas
sione per gli arrembaggi azio
nari «Abbiamo assistito - ha 
sintetizzato - alla scalata alle 
ricchezze piò che all'azione 
volta a creare nuove ncchez-
ze» Non sono certo questi i 
valori e la funzione positiva 
che debbono avere le Impre
se, e di questa non si accorge 
(o lo nasconde) chi - come 
I avvocato Agnelli o soprattut
to Cesare Ramiti - si attesta su 
una esaltazione tutta ideologi
ca dell'impresa e dell'Innova
zione. 

Quale, allora, l'analisi e la 
proposta del Pei? «Il compito 
della sinistra - afferma Oc
chetto - non è quello di atten
dere e di annunciare la crisi 
definitiva del capitalismo, ma 
di denunciare le difficoltà 
nuove delle risposte di un cer
to aspetto del capitalismo 
(neollberista) che ha creduto 
di risolvere tutti I problemi 
con una sorta di frenesia fi
nanziaria» Bisogna quindi la
vorare, anche con Immediate 
azioni politiche, perché «la si
nistra e il Pel si pongano alla 
testa di un "nuovo patto de
mocratico", che comporta 

una dura lotta nella rideflni-
zìone dei blocchi sociali e po
litici È una alleanza - ha ag
giunto Occhetto - che deve 
avere al centro una nuova 
promozione sociale e un di
verso governo dello sviluppo, 
mettendo a punto le regole e 
la programmazione tra pub
blico e privalo per un allarga
mento delia base produttiva» 

Ma bisogna partire subito, 
costringere li governo italiano 
ad assumere «una iniziativa in
temazionale volta a determi
nare, in primo luogo, un forte 
coordinamento a livello euro
peo per fronteggiare II penco
lo della recessione Chiedia
mo pertanto - ha detto Oc
chetto - che si promuova su
bito un dibattito in Parlamen
to sull'azione che I Italia deve 
svolgere» E quindi una gran
de battaglia per II nnnova-
mento del modo di essere del 
pubblico, delle politiche dello 
Stato, deila funzione del mer
cato In un concetto «Lande-
finizione dei blocchi sociali 
che possono essere alla base 
di un nuovo 'patto per la pro
duzione ' verso una nuova de
mocrazia industnaie» Una 
proposta - ed una analisi -
che fa apparire decisamente 
retrograda e fuon tempo I in
vettiva di Romiti sul «rigurgito 
anticapitalista» e la campagna 

Gli imprenditori 
rispondono: tanti 
discutono col Pei 

Achille Occhetto 

contro la legge antitrust (per 
la quale il Pei conferma il suo 
impegno), o mostra tutta inte
ra «I irresponsabilità dell'ope
razione di vendita di Medio
banca» «E una battaglia - ha 
concluso Occhetto - in cui 
noi stessi ci mettiamo in gio
co» e per vincere la quale «oc
corre tutta la forza e tutto il 
peso della sinistra» 

HB ROMA L obiettivo è am
bizioso, quanto mai indispen
sabile In un momento come 
quello che sta vivendo l'eco
nomia italiana ed intemazio
nale E, forse, anche per que
sto tantissimi imprenditori di 
tutte le regioni italiane hanno 
risposto all'invito del Pei per 
costituire una «Consulta sulle 
Imprese», e lo hanno mostrato 
concretamente con la loro 
presenza a Roma, Ieri mattina, 
all'assemblea costitutiva 

Sala piena per ascoltare la 
relazione di Giulio Quercini e 
le conclusioni del vice segre
tario comunista Achille Oc
chetto Ma I importanza del 
tema - e della posta in gioco -
è dimostrata anche dalla im
possibilità di far parlare tutti 
imprenditori piccoli e medi 
hanno chiesto a decine di po
ter dire subito la loro opinio
ne, di suggerire temi su cui la

vorare e cose da fare subito 
Ed è anche significativo che il 
Pei sia la prima grande forza 
politica ad avviare una iniziati
va come questa un modo, ol
tre che per affrontare concre
tamente la crisi, per prosegui
re sulla strada delle decisioni 
del congresso di Firenze sul 
ruolo insostituibile dell'Impre
sa, del lavoro autonoma, arti
giana, nel progetto di svilup
po e di trasformazione 

Il progetto assume una im
portanza strategica (ed il di
scorso di Occhetto lo ha di
mostrato) in una situazione 
che Quercini ha descritto co
si «Dopo il decennio della 
grande nstrutturazione la real
tà dell'industria italiana non è 
mutata Un nucleo forte di 
grandi imprese private, una 
presenza pubblica maggiore 
che in arni stati europei, un 
tessuto di imprese minori an

ch'esse più eslese che altrove, 
un controllo determinante 
dello Stato sull'intermediazio
ne finanziaria e creditizia» I 
processi di questo decennio 
hanno però Innescato tenden
ze incontrollate di ridimensio
namento della presenza pub
blica In economia e di perdita 
di autonomia dell'Imprendito
rialità diffusa contro cui «la 
reazione del Pei * forte - af
ferma Quercini - ed è espres
sione di un Interesse naziona
le e democratico». Il Pei con
sidera quindi decisiva per II 
paese la permanenza di una 
forte presenza pubblica nel
l'Industria e nel credito, per 
fronteggiare le bufere del ca
pitalismo e del mercato (e le 
vicende di questi giorni lo di
mostrano) ma anche - ha ag
giunto Quercini - «la dilesa di 
una autonoma presenza di Im
prenditoria diffusa». 

E questo - ha proseguito • 
si dimostra già nella battaglia 
che il Pel sta conducendo sul
la Finanziarla per modificare 
la politica fiscale, la politica 
monetarla (con gli eccessivi 
tassi reali di interesse sui titoli 
pubblici) e sulle politiche In
dustriali, la cui assenza * uno 
dei motivi determinanti delle 
difficoltà attuali. 

DAI CONCESSIONARI 
CITROEN 

E GIÀ NATALE. 
VI REGALANO 
UN MILIONE. 

Dal 24 ottobre al 5 novembre, presso i Concessionari e le Vendite Autorizzate Citroen, è Natale. 
È un'occasione straordinaria per avere 

UN MILIONE DI SCONTO. 
Un milione di sconto, IVA inclusa, su tutte le vetture nuove disponibili presso i Concessionari 

e le Vendite Autorizzate Citroen, ad eccezione delle 2 CV. 
E se preferite la soluzione rateale, oltre al milione di sconto, potete approfittare di un'altra fantastica proposta:* 

INTERESSI RIBASSATI DEL 30% 
rispetto ai tassi Citroen Finanziaria in vigore al 1-10-1987. 

Nonostante sia Natale le due offerte non sono cumulabih con altre iniziative in corso. 

/Le^ta^^^^ 
"Salvo approvar-ione Citroen Finanziaria 

iiiilimii l'Unità 

Sabato 
24 ottobre 1987 13 iiniiiniii 


